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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore con delega all’Ambiente
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Contributo straordinario per lavori di bonifica dei fondali degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste (art. 94, l.r. 67/2017).
La sottoscritta Consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

PREMESSO CHE:

· con l’articolo 94 della Legge di Stabilità regionale 2018 (l.r. 67/2017), recante “Contributo straordinario per lavori di bonifica dei fondali degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste”, è stata assegnata nel bilancio regionale autonomo una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 250 mila per provvedere all’esecuzione dei lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei fondali marini interessati dall’attività di mitilicoltura, limitatamente agli impianti esistenti all’interno del circondario marittimo di Vieste, e al successivo smaltimento del materiale, composto di risulta presso discariche autorizzate.
CONSIDERATO CHE:

· lo stanziamento di 250mila euro per i primi interventi di bonifica del fondale che da Vieste va verso Rodi Garganico, Cagnano Varano e Capoiale è fondamentale per ripulire i fondali marini del Gargano Nord dalle reste utilizzate dai miticoltori, realizzate in materiale plastico non biodegradabile (polipropilene);
· allo stato attuale non risulta essere stato adottato dalla Giunta regionale alcun provvedimento volto a dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 94 della legge regionale 67/2017;

· il problema dei rifiuti marini interessa gran parte dell’ecosistema marino dell’Adriatico dove sono molto diffusi impianti di mitilicoltura, un’attività in costante espansione e di particolare interesse economico per la Puglia. La contaminazione dei fondali causata dalle reste, realizzate con derivati del petrolio, è spesso denunciata da ambientalisti e pescatori che evidenziano i gravi rischi per la fauna marina e la biodiversità dei fondali;
· numerose denunce riguardano, altresì, i rifiuti in plastica ritrovati dai pescatori nei fondali. Goletta Verde ha realizzato l'indagine "Plastic free sea" da cui è emerso che il 95% dei rifiuti galleggianti in mare è composto di plastica, che rischia di entrare nella catena alimentare;
· la legge regionale 43/2017 recante “Pianificazione e sviluppo della pesca e dell’acquacoltura regionale”, sostiene azioni volte a promuovere e favorire l’utilizzo razionale e il riequilibrio biologico degli ecosistemi acquatici, della fauna e della flora ittica, anche attraverso “l’adozione di sistemi di pesca ecosostenibili e selettivi, nonché lo studio e il controllo delle interrelazioni tra l’ambiente marino, lagunare, lacustre, fluviale e la pesca e l’acquacoltura” e la promozione di azioni volte alla riduzione e al recupero delle materie plastiche, con l’obiettivo di prevenire la successiva dispersione in mare e di abbattere le microplastiche;

· dalla stima quantitativa delle microplastiche nei mari pugliesi condotta da ARPA Puglia, si evince che, dal confronto con altri dati derivanti dalla letteratura, “seppure in maniera preliminare e in attesa di eventuali conferme da successivi monitoraggi, le microplastiche nei mari pugliesi mostrano valori mediamente più alti, sia rispetto al Mar Mediterraneo che ad altri mari nel resto del mondo”;

· uno studio pubblicato da ARPA Puglia sulla rivista scientifica “Biologia Marina Mediterranea” ha evidenziato che le reti utilizzate per la mitilicoltura rappresentano una tra le tipologie di rifiuti più presenti.
RITENUTO OPPORTUNO:

· adottare le misure previste dall’articolo 94 della l.r. 67/2017 volte alla bonifica dei fondali interessati dall’inquinamento prodotto dalle attività di mitilicoltura, anche attraverso programmi e progetti di incentivazione rivolti agli operatori della mitilicoltura per conferire presso centri definiti le reti in plastica e per sostituire le reti in plastica con reti a formulazione biodegradabile già disponibili sul mercato e dimostratesi efficaci ai fini produttivi dei mitili;

· promuovere ed incentivare metodi di coltura dei mitili più ecocompatibili.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· se, in considerazione del grave pericolo per l’ambiente, la flora e la fauna marina costituito dai rifiuti prodotti dalle attività di mitilicoltura, sia stata data attuazione  alle misure previste dall’articolo 94 della l.r. 67/2017 e, in caso contrario, con quali tempi intendono dare attuazione alle suddette misure attraverso l’adozione dei provvedimenti attuativi per la concessione di contributi straordinari per l’esecuzione dei lavori di bonifica e ripristino dei fondali marini interessati dall’attività di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste;
· quali ulteriori misure intendono adottare per promuovere metodi di coltura dei mitili più ecocompatibili, attraverso progetti per incentivare gli operatori della mitilicoltura a conferire presso centri definiti le reti in plastica e per sostituire le reti in plastica con reti a formulazione biodegradabile.
La Consigliera regionale M5S

Rosa Barone

